
Cronaca di una tragica giornata di
morti sul lavoro.

Due operai sono rimasti uccisi in
un incidente sul lavoro, ieri pome-
riggio, intorno alle 15, a Vipiteno.
Le due vittime, una di 33 anni di
Appiano, l'altra 46 anni di Cher-
mes, lavoravano per un'impresa di
manutenzione dei pozzi neri. La di-
namica dell'incidente, su cui stan-
no indagando i carabinieri, non è
ancora stata chiarita. I due operai
sono stati estratti, ormai privi di vi-
ta, dal pozzo nel quale stavano la-
vorando. Un operaio romeno di 27
anni è morto precipitando dal tetto
dell'azienda per cui stava lavoran-
do, a Borgo Isonzo, in provincia di
Latina. Un pescatore di Chioggia
(Venezia) è disperso in mare 3 do-
po che il peschereccio su cui stava
lavorando è affondato al largo del-
la costa veneta. Un altro operaio ro-
meno, P.G., è morto folgorato men-
tre lavorava alla costruzione di un
ponte sul fiume Giovenco nel terri-
torio del Comune di San Benedetto
dei Marsi (L'Aquila). L'uomo era al-
la guida di una autogru che aziona-
va la pompa del calcestruzzo e, per
motivi da chiarire, ha urtato i fili
dell'alta tensione: il giovane è mor-
to all' istante.

LACONTABILITÀ DEGLI INCIDENTI

Dall'inizio dell'anno ci sono stati
266 morti per infortuni sui luoghi
di lavoro, ma si arriva a contarne
505 se si aggiungono i lavoratori
deceduti sulle strade e in itinere.
Lo rileva l'Osservatorio indipen-
dente di Bologna sulle morti per in-
fortuni sul lavoro, specificando
che erano 206 sui luoghi di lavoro
il 6 giugno del 2010 e l'aumento è
del 22,7%. L'edilizia ha già avuto
77 vittime sui luoghi di lavoro dall'

inizio dell'anno, il 28,9% sul tota-
le, dovute soprattutto a cadute dall'
alto. L'agricoltura con 73 morti re-
gistra il 27,4%: gli agricoltori
muoiono in maggioranza in tarda
età schiacciati da trattori senza pro-
tezione che si ribaltano travolgen-
doli. L'industria ha già avuto 27
morti con 10,1%, l'autotrasporto
22 con l'8,3% Gli stranieri morti so-
no stati 28 con l'11% sul totale.

Le regioni in testa a questa triste
classifica sono la Lombardia con
31 vittime sui luoghi di lavoro (pro-
vincia di Milano 10), la Sicilia 24
(provincia di Catania 5), l'Emilia
Romagna 22 (provincia di Bolo-
gna 6).

Dopo la terribile tragedia della
ThyssenKrupp e dopo un calo co-
stante delle vittime che si registra-
va da quel tragico evento, anche la
provincia di Torino ha già 7 morti

in questi primi 5 mesi, e il Piemon-
te 21. La provincia di Napoli, Bre-
scia e Chieti 6. Roma, Savona e
Ragusa 5. A Messina 4 vittime. ❖

I rischi derivanti da un possibi-
le rialzo dei tassi di interesse «non
sono trascurabili» e «i mutuari non
sempre ne sono consapevoli». È
quanto ha affermato il vicedirettore
generale della Banca d'Italia, Anna
Maria Tarantola, nel suo intervento
al 7 convegno Compliance Ai-
com-Deixia Crediop sulla trasparen-
za nei rapporti fra banche e impre-
se.

In base a un'indagine condotta
dalla Banca d'Italia sui bilanci delle
famiglie, ha detto, «un quinto dei
nuclei familiari con un mutuo non è
in grado di valutare adeguatamente
il rischio di tasso assunto». Taranto-
la ha riferito che tra il 2004 e il 2010
il rapporto fra debito e reddito dispo-
nibile delle famiglie italiane, sebbe-
ne ancora inferiore alla media dell'
area dell'euro, è cresciuto di quasi
21 punti percentuali, al 66 per cen-
to. L'incremento ha riguardato tutte
le forme di prestito, ma il livello sto-
ricamente basso dei tassi di interes-
se ha favorito soprattutto la crescita
dei prestiti per l'acquisto di abitazio-
ni.

Gran parte dei nuovi mutui, più
che nell'area dell'euro, è stata eroga-
ta a tasso variabile. Alcuni contratti
consentono di limitare la crescita
della rata. Inoltre, nel comparto del
credito al consumo si è ormai annul-
lata la differenza rispetto alla media
dell'area dell'euro: alla fine del
2010 il rapporto tra credito al consu-
mo e reddito disponibile delle fami-
glie italiane era pari all'11 per cen-
to, a fronte del 12 per l'area dell'eu-
ro. I tassi di interesse praticati in
questo comparto sono in Italia più
alti della media dell'area dell'euro.

Secondo una ricerca di Mutui.it,
il pensiero dell'acquisto della casa
non conosce tregua e gli italiani si
dedicano alla ricerca del mutuo mi-
gliore per comprare l'immobile desi-
derato anche mentre sono al lavoro
il 56% degli Italiani che si rivolgono
alla rete per trovare l'investimento
migliore per le proprie esigenze cer-
ca il mutuo in orari d'ufficio. È que-
sto uno dei dati che emerge dall'ana-
lisi di oltre 10.000 richieste di pre-
ventivo di mutuo giunte al sito negli
ultimi mesi.❖
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La ripresina è al Nord, il Sud è fermo
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Strage sul lavoro: cinquemorti
Sono266dall’inizio dell’anno

Due morti a Vipiteno, altri inci-
denti in provincia dell’Aquila, La-
tina e a Chioggia. Nei primi mesi
di quest’anno i lavoratori stra-
nieri morti rappresentano l’11%
del totale. L’edilizia il settore
più colpito dagli incidenti.

MILANO

Bankitalia: rischi
non trascurabili
dall’aumentodei
tassi suimutui

pDrammatico bilancio degli incidenti avvenuti nella giornata di ieri

p In Lombardia il maggior numero di decessi nei primi cinquemesi

Nel2010,annoincui ilPilè torna-

toacrescere (+1,3%), è stato ilNord-Est

l'areapiù in salute, conunacrescitadel

2,1%. Lo riferisce l'Istat. Superiore alla

media anche il Nord-Ovest (+1,7%) e

in linea il Centro (+1,2%). Il sud, inve-

ce, è in difficoltà, con una crescita di

appena lo 0,2%.
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debito e reddito
delle famiglie italiane
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